
COMUNE DI RIOLO TERME
Provincia di Ravenna

*****

SETTORE LAVORI PUBBLICI CONFERITO ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

ORDINANZA SINDACALE n. 3 / 2022

OGGETTO:  DIVIETO  ASSOLUTO  DELL'USO  DELL'ACQUA  EROGATA  DAL 
PUBBLICO ACQUEDOTTO PER SCOPI DIVERSI DA QUELLO POTABILE 
ED IGIENICO-SANITARIO.

IL SINDACO

Premesso che:
 

- la scarsità di precipitazioni pluviometriche e nevose che, a partire dall’autunno 2021 
ad oggi, ha interessato il territorio regionale ha comportato deflussi molto ridotti nei 
reticoli idrografici superficiali con valori tra i 6-7 più bassi dal 1962, simili a quelli delle 
ultime annate più siccitose come 2017, 2012 e 2007;
-  la  situazione  all’inizio  dell’anno  2022,  che  evidenzia  una  carenza  sostanziale  e 
generalizzata della risorsa idrica nei settori idropotabile ed irriguo, con ricadute anche 
ambientali, è paragonabile, ai periodi siccitosi degli anni 2003 e 2017, mentre il valore 
di anomalia percentuale per il mese di giugno fino al giorno 16, consiste nel -62%;
- le temperature nel mese di maggio sono state molto elevate indicando maggio 2022 
come il  terzo più caldo dal 1961 e quelle della prima metà di giugno mediamente 
superiori con punte prossime ai massimi assoluti 1991- 2020;
- le previsioni meteorologiche rimangono stabili con la presenza di un anticiclone che 
porta ad un ulteriore aumento di temperature, con punte massime intorno ai 37° nelle 
pianure;

Visto il decreto del Presidente della Regione Emilia Romagna n. 99 del 21/06/2022 con 
il quale è stato dichiarato lo stato di crisi Regionale connesso al contesto di criticità 
idrica nei territori regionali e nel quale è stato richiesto agli enti competenti di porre in 
essere gli interventi necessari a contenere e ridurre le conseguenze della crisi in atto;

Tutto  ciò  premesso e  considerato,  considerato  che  l’acqua  è un bene pubblico  ed 
esauribile,  il  cui  uso  è  quindi  assoggettabile  a  regolamentazioni  e  limitazioni  in 
presenza di motivi speciali e di pubblico interesse;

Ravvisata  la  necessità,  per  motivi  inerenti  alla  salute  pubblica  di  emettere  un 
provvedimento contingibile ed urgente:
Visto l’art. 50 e 54 del D.Lgs 267 del 18/08/2000 T.U.E.L.;



ordina

dal 23 giugno 2022 e fino al 30 settembre 2022, il DIVIETO su tutto il territorio del  
Comune di Riolo Terme, di prelevare acqua potabile dalla rete idrica pubblica per usi 
non prettamente domestici e igienico sanitari ed in particolare per:
- lavaggio di aree cortilizie e piazzali;
- il lavaggio domestico di veicoli a motore;
- l’innaffiamento dei giardini, orti e prati;
- il riempimento da parte dei privati cittadini di piscine, fontane ornamentali, vasche 
da giardino e il funzionamento di fontanelle a getto continuo;
- ogni spreco e abuso in genere;

Al Settore LL.PP. dell’Unione della Romagna Faentina - Servizio Coordinamento LLPP 
Riolo Terme e Casola Valsenio di provvedere alla chiusura delle fontane ornamentali 
non previste del sistema di ricircolo e la chiusura di tutti gli impianti di irrigazione di 
giardini e/o parchi ad uso pubblico.

avverte

che le inadempienze ai suddetti ordini e divieti saranno sanzionate a norma di legge 
nella misura compresa fra €. 25,00 e €. 500,00, ai sensi dell’art. 7 bis del T.U.E.L. n. 
267/2000, e che la sanzione sarà imputata in solido al trasgressore e a chi risulterà 
avere  titolo  per  disporre  legittimamente  del  sito  o dei  siti  dove tali  inadempienze 
avranno luogo.

dispone

di trasmettere il presente atto per gli aspetti di competenza a:

- Settore Polizia Municipale dell’Unione della Romagna Faentina – Nucleo Presidio Riolo 
terme e Casola Valsenio;
- Settore LL.PP. dell’Unione della Romagna Faentina – Servizio Coordinamento LLPP 
Riolo Terme e Casola Valsenio;
- Prefettura di Ravenna;
- Comando Stazione Carabinieri di Riolo Terme;
- Agenzia Territoriale dell’Emilia Romagna per servizi idrici e rifiuti;
- Hera Spa – Direzione Acqua;
- Azienda USL della Romagna;
- ARPAE Ravenna.

Il presente provvedimento è reso noto alla cittadinanza mediante affissione all’albo 
pretorio  on  line  per  tutto  il  tempo di  validità  dell’Ordinanza,  mediante  comunicati 
stampa e pubblicazione sul sito internet del Comune di Riolo Terme e dell’Unione della 
Romagna Faentina.

Sono revocati tutti i provvedimenti in contrasto con la presente ordinanza.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  promosso  ricorso  avanti  al  TAR 
competente  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  data  di  emissione  dell’ordinanza,  in 



alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni.

Gli Ufficiali e Agenti della forza pubblica sono incaricati di vigilare sull’osservanza delle 
disposizioni del presente provvedimento.

Lì, 23/06/2022 IL SINDACO
MALAVOLTI FEDERICA

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)


